
A cosa servono gli occhiali stenopeici?

I fori troncoconici di questi schermi, con la loro particolare distribuzione, in linea retta
verticalmente e orizzontalmente, fanno sì che l’immagine dell’oggetto osservato cada
automaticamente sul punto più sensibile della retina, senza che sia necessario mettere
a fuoco. In questo modo anche chi ha problemi di vista e cioè ha occhi che per qualche
motivo non mettono a fuoco correttamente, può, guardando attraverso questi schermi,
vederci meglio che a occhio nudo. E’ possibile fare una prova togliendo le lenti
correttive, osservando un oggetto che non si vede bene, e successivamente guardarlo
indossando i biO-Occhiali™.

I fori di questi occhiali inducono l’occhio a cercare la luce attraverso di essi, favorendo
dei micromovimenti oculari continui che costituiscono un’ottima ginnastica passiva ai
fini della riabilitazione e del rilassamento della muscolatura che circonda l’occhio;
mentre le lenti da vista e abitudini visive scorrette, come l’uso prolungato di
videoterminali, tendono a irrigidire questi muscoli con conseguenze negative
sull’efficienza visiva.

Con l’uso di questi occhiali l’oscillazione saccadica è stimolata e riabilitata, come
raccomandato dal dottor Bates, nel suo “Metodo di miglioramento della vista con mezzi
naturali”. Con un uso graduale, ma costante dei biO-Occhiali™ si aumenta la vitalità e
l’elasticità dei muscoli oculari così come aumentano anche le abilità percettive
legate alla vista. Mentre gli occhi si ossigenano e si lubrificano, diminuisce lo sforzo
nella messa a fuoco e si riducono la tensione, i bruciori e il senso di stanchezza. Tutto
ciò può tradursi in un miglioramento visivo vero e proprio.

Attenzione: questi occhiali si intendono rieducativi non solo perché attraverso di essi ci
si vede meglio, ma perché inducono l’occhio a muoversi velocemente da un foro all’altro
e insegnano un modo diverso e più efficace per usare correttamente la vista.
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